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Ora comprenderà l 'onorevole ministro che, 
se errore v i è, è bene r ipa ra rv i presto. E ne-
cessario che ai Comuni, che furono ingiusta-
mente colpiti dalla legge della soppressione 
delle preture, sia resa giust izia con la mag-
giore possibile sollecitudine. 

Ricordi la promessa fa t ta in prò del co-
mune di Misterbianoo, e provveda. 

Poiché ho facoltà di parlare, mi permetto 
di r ivolgere un 'a l t ra preghiera all 'onorevole 
minis t ro ; e questa preghiera r iguarda i por-
t ier i dei Tr ibunal i e delle Corti d 'appello. La 
Commissione ha riconosciuto la necessità di 
provvedere alla sorte di questi d isgrazia t i 
par ia della giust izia. Si è provveduto alla 
sorte dei magis t ra t i , e si è fat to bene : i ma-
gis t ra t i debbono essere bene re t r ibu i t i perchè 
possano amminis t rare con indipendenza la 
giust izia ; ma deve pure pensarsi alla sorte di 
questi disgraziati , i quali non sono inscr i t t i 
nel bilancio dello Stato, non hanno una no-
mina regolare, che li assicuri, e non hanno 
neppure una retribuzione, che valga a com-
pensar l i dell 'opera lunga e faticosa da essi 
pres ta ta a l l 'amminis t razione della giustizia. 
Se pensiamo a provvedere alla sorte dei giu-
dici, pensiamo pure, e sollecitamente, ai po-
veri port ieri . 

Confidando quindi nella saviezza del mi-
nistro, sono certo che egli vorrà provvedere 
sollecitamente alla presentazione del disegno 
di legge relat ivo alle sezioni di pretura , per-
chè sarà questa la r iparazione di u n ' i n g i u -
stizia, che lo stesso minis t ro ha riconosciuto ; • 
e sono certo ugua lmente che vorrà provvedere 
solleci tamente alla sorte di questi disgra-
ziati , che lavorano e che hanno pure dir i t to 
ad essere r imunerat i . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole ministro di grazia e giust izia. 

Bonacci, ministro di grazia e giustizia, Io non 
sono caduto nella dimenticanza che mi attr i-
buisce l 'onorevole De Felice-Giuffr ida. 

Non ho riconosciuto che siano stat i com-
messi t an t i errori nel la nuova circoscrizione 
mandamenta le r i formata in seguito alla legge 
del 30 marzo 1890; ho detto soltanto che può 
essere stato commesso qualche errore. 

Ho detto ancora che per i s t i tu i re .quelle 
s e z i ^ i di pretura , nelle quali alcune popo-

vedevano e vedono una r iparazione 
3 sofferto per effetto della nuova cir-

;one, occorre una nuova legge. 
1 ho dimenticato l ' impegno assunto 

allorché dissi t u t t o questo. Perocché ho già 
annunziato alla Camera che presenterò tra 
pochi g iorni un disegno di legge per l'au-
mento della competenza dei pretori , per l'isti-
tuzione del giudice singolare in pr ima istanza, 
e per la r iduzione del collegio presso le Corti 
di appello. I n questo disegno di legge intendo 
inserire una disposizione analoga a quella 
dell 'art icolo 3 della legge del 3(J marzo 1890, 
che dava facoltà al Governo del Ue d'isti-
tu i re con Decreto Reale sezioni di pretura. 

Quanto alla sorte dei portieri , se n'è già 
par la to nella discussione generale. 

Ho dichiarato che avrei desiderio vivis-
simo di provvedere immedia tamente ad un 
migl ioramento della loro condizione, ed ho 
accennata la ragione per la quale non posso 
immedia tamente provvedere. 

L'onorevole De Pel ice-Giuffr ida la cono-
sce; non mi obblighi a r ipeter la ancora una 
volta. 

Quando si avranno fondi provenient i dalle 
economie per effetto della sperate riforme, 
una par te di essi sarà cer tamente applicata 
al migl ioramento della condizione dei por-
t ieri . 

Presidente. Poiché vi sono ancora parecchi 
oratori inscr i t t i su questo capitolo, il seguito 
di questa discussione è r imandato a domani. 

Preseniazione di una relazione. 

Presidente. Invi to l 'onorevole Clementini a 
venire alla t r ibuna , per presentare una re-
lazione. 

Clementini. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge : Con-
dono delle pénal i e sovratasse per contrav-
venzioni alle leggi concernenti le tasse sugli 
affari, 1' imposta di ricchezza mobile, e quella 
dei fabbr icat i . 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e dis t r ibui ta . 

interrogazioni. 

Presidente. Comunico alla Camera le se-
guent i domande d' interrogazione: 

« I l sottoscritto chiede di in terrogare il 
ministro dell ' interno per sapere se al Mini-
stero consta dei fa t t i , che ormai t roppo spesso 
si verificano in un sobborgo di Pisa a sca-
pito dell 'ordine e della quiete pubblica, se 


